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Al Portico d'Ottavia, per iniziativa del Comune, della Comunità israelitica e Associazioni partigiane 
//. J 

J , Martedì Roma manifesterà il suo sdegno 
per l'evasione del boia nazista Kappler 

Riunione in Campidoglio dei Comuni decorati al valor militare - Delegazioni di dònne com
battenti della Resistenza, di congiunti dei caduti, di partigiani dall'ambasciatore della RFT 

u 

La FGCI: individuare 
tutti i responsabili 

ROMA — La Direzione nazionale della FGCI ha diffuso 
ieri questo comunicato: 

e La fuga del nazista Kappler colpisce insieme ai com
battenti della resistenza e al popolo italiano, la gioventù 
che in questi anni, con grande impegno e fermezza, è 
stata e continua ad essere protagonista di tutte le bat
taglie antifasciste e della lotta per rafforzare e rinno
vare la democrazia italiana. 

« La complicità, le debolezze e gli errori che hanno 
consentito al boia di tante innocenti vittime di riconqui
starsi una libertà che non merita, dimostrano quanta 
strada ancora sia necessario compiere per avere uno 
Stato democratico che risponda pienamente alle aspi
razioni del popolo e della gioventù del nostro Paese. 

« Le fratture esistenti possono essere risanate con 
una azione rigorosa e ferma che smascheri ogni conni
venza ed elimini le insufficienze; solo cosi si potrà fare 
appello, come è giusto, al sostegno e alla fiducia delle 
nuove generazioni. 

«Riaffermiamo la nostra denuncia, chiedendo che 
dia fatto tutto quanto è necessario per consentire che la 
fuga di Kappler non continui ad offendere i morti di 
ieri e i vivi di oggi che combattono contro il fascismo 
e per la democrazia ». 

Dalla clinica « Villa Chiara » di Roma 
• a » — • 1 p- • • • • ' " • - — - . • • — • 

Si preparava un piano 
di evasione anche per 

il « golpista » Micalizio? 
La segnalazione fatta pervenire a un magistrato 

ROMA — A Ferragosto men
tre Kappler riusciva ad al
lontanarsi dal Celio, un 
«commando» guidato da Ste
fano Delle Chiaie, o comun
que composto di suoi «fidi», 
Ri sarebbe apprestato a far 
fuggire Stefano Micalizio. il 
medico palermitano imputa
to. insieme ad altri 76 neo
fascisti. del fallito tentativo 
di colpo di stato di Junio 
Valerio Borghese, e che è 
« ricoverato » nella clinica 
«Villa-Chiara» a via di Tor-
•revecchia 578, a Primavalle. 

Secondo indiscrezioni rac
colte a Palazzo di Giustizia. 
la rivelazione sarebbe stata 
fatta alla magistratura da 
« qualcuno » coinvolto nel'a 
stessa inchiesta sul «golpe». 
Sta di fatto che il eoitituto 
procuratore della Repubblca 
Alberto Dell'Orco ha incari
cato i funzionari del commis-
sariato di PS di Primavalle 
di rafforzare la vigilanza di 
Micalizio. 

Il servizio di sorvegManza, 
grazie anche ad agenti presi 
« a prestito » da altre zone 
e dalla Questura, è stato 
effettivamente potenziato per 
due o tre giorni, quindi si 
è tornati alla normale «rou
tine». Sarebbe invece neces
sario, visto che la segnala
zione è stata ritenuta degna 
di essere presa in considera
zione sia dai magistrati che 
dalla polizia, che venissero 
adottate misure efficaci e 
continue. 

Un'altra considerazione. Sia 
durante il processo (che ri
prenderà il 19 settembre) 
che. a quanto risulta, nelle 
sale de'la clinica «Villa 
Chiara ». Stefano Micalizio 
è apparso molto poco «sof
ferente ». Non sarebbe forse 
opportuno effettuare una 
nuova perìzia clinica sul «pa
ziente» e, se le sue condi
zioni risultassero migliorate, 
rispedirlo in galera? 

Sospeso dal PCI 
Dionisio Biondi 

ROMA — Con una lunga e 
sconclusionata intervista ad 
una radio privata romana, 
ha ripreso a far parlare di sé 
Il personaggio che la matti
na. di Ferragosto riuscì ad 
entrare nell'ospedale milita
re del Celio qualificandosi co
me « Biondi dell'ANPI » e 
sbandierando una serie di 
« rivelazioni » che. per sua 
Ftes=a ammissione, erano com
pletamente false. Dionisio 
Biondi, di 60 anni, ha parlato 
per un'ora e mezza agli ascol
tatori di « Radio città futura » 
asserendo di essere stato un 
•gente dei servìzi segreti so
vietici infiltrato tra i nazisti 
al tempo della famigerata re
pubblichina di Salò (un'af
fermazione con cui tende evi
dentemente ad assumere una 
patente di credibilità) e si e 
diffuso a lungo sul «caso 
Kappler* sostenendo che la 
fuga sarebbe avvenuta la mat
tina del 14 agosto, durante i 
funerali del generale Anzà. 
Ha poi concluso il suo confu
so racconto con qualche in
sulto al compagni della sezio
ne Celio del PCI, dov'era i-
sc ritto-

La Federazione comunista 
romana, in proposito, ha 
emesso il seguente comunica
to: min mento alle dichiara-
mioni rilasciate in più circo

stanze dal Biondi Dionisio, la 
sezione " Celio " del Partito 
comunista italiano precisa che 
da tempo il Biondi non aveva 
alcun contatto con la sezione 
e che non risulta si sia rivol
to ad altre organizzazioni del 
Partito comunista italiano. 
Non risponde a verità che il 
Biondi sia dirigente dell'AN-
Pl, né che egli abbia intratte
nuto rapporti con il sindaco 
di Portoferraio. Per questi 
motivi il collegio dei probiviri 
della sezione " Celio " del Par
tito comunista italiano, in ac
cordo con gli organi di con
trollo della Federazione, so
spende Dionisio Biondi dal 
partito a nonna dell'art. 52 
dello statuto». 

A quanto si è appreso ie
ri sera dall'ufficio politico 
della questura romana Dio
nisio Biondi è stato denun
ciato alla magistratura per 
avver diffuso dichiarazioni 
mendaci. Sul suo conto ne
gli uffici di San Vitale c'è 
un voluminosissimo fascicolo. 
Biondi risulta infatti condan
nato a 22 anni di carcere il 
22 giugno del '45 perché ac
cusato di collaborazionismo 
con i nazisti. Scarcerato nella 
primavera del '48 in seguito 
all'amnistia, il Biondi risulta 
aver collezionato numerose 
condanne per reati comuni. 

Secondo alcune voci 

Il Vaticano progetta 
una sua televisione? 

ROMA — Si è nuovamente 
diffusa la voce della immi
nenza di studi sulla possibi
lità di impianto di una tele
visione che si affianchi alle 
attuali strutture di Radio Va
ticana. 

n progetto di impianto — si 
dice — potrebbe essere pron
to per restate del 1978 e le tra 
emissioni potrebbero iniziare 
entro il successivo inverno 
JimiUtamente alla città di 
Roma. Soltanto nel 1979 si po
trebbe realizzare la trasmis
sione su fasce di frequenza 
vi* satellite. 

Va ricordato a questo pro
posito che alia fine dello scor
so anno ha avuto luogo a Gi
nevra la riunione internazio
nale dettinTB, nel cono del
la quale è «tato ampiamente 
discusso il problema delle fre
quenze via satellite da asae-

a ciascuno degli Stati 

aderenti. Successivamente la 
Città del Vaticano, quale Sta
to aderente, ha ottenuto due 
canali da utilizzare per le tra
smissioni in un'area che com
prende quasi tutto il territo
rio italiano e una parte di 
alcuni paesi vicini, cioè un 
pò del territorio francese, tut
ta la Svizzera, tutta l'Austria. 

Tuttavia, l'avere chiesto ed 
ottenuto l'assegnazione delle 
frequenze non significa neces
sariamente che la Città del 
Vaticano intenda usarle per 
la gestione di una stazione te
levisiva, «sopratutto — cerne 
è già stato rilevato — in con
siderazione della collocazione 
che tale attività comportexeb-
bs in funzione locale, cosa 
che potrebbe suscitare delle 
perplessità per il carattere 
universale detta Chiesa al 
quale i programmi dovrebbe
ro far riferimento». 

ROMA — Lo sdegno di Ro
ma democratica per la fuga 
dal Celio del criminale nazi
sta Kappler si esprimerà 
martedì prossimo 23 agosto 
nel corso della manifestazio
ne popolare antifascista pro
mossa presso il Portico d'Ot
tavia alle ore 18, dall'Ammini
strazione comunale. dall'AN-
FIM (Associazione famiglie 
dei martiri caduti per la li
bertà), dalla Comunità israe
litica. dalla FIAP (Federa
zione associazione partigia
ni). dalla FIVL (Federazione 
volontari della libertà), dal-
l'ANPI e dall'ANED (Asso
ciazione ex-deportati): parle
ranno Giovanni Gigliozzi. pre
sidente dell'ANFIM, Lamber
to Mercuri, a nome delle as
sociazioni partigiane FIVL-
FIAP-ANPI. il presidente del
la Comunità israelitica di Ro
ma Fernando Piperno e, a 
conclusione, il sindaco Giu
lio Carlo Argan. 

Il Comune di Roma e le as
sociazioni promotrici dell'ini
ziativa hanno rinnovato ieri 
l'invito alle istituzioni demo
cratiche. alle forze politiche 
e sindacali, alle associazioni 
giovanili e femminili e a tutti 
i singoli cittadini a parteci
pare alla manifestazione. 

All'incontro a Portico D' 
Ottavia, al centro del quar
tiere della comunità israeliti
ca romana, dove con inau
dita ferocia si scatenarono 
nei giorni dell'oppressione le 
bande delle SS, ha aderito io-
che la giunta provinciale. Fra 
le forze politiche che hanno 
già annunciato la loro ade
sione alla manifestazione, la 
prima è la Federazione ro
mana del PCI, che con vo
lantini e manifesti che ven
gono distribuiti e affissi in 
tutta la città, invita la popo
lazione ad una partecipazio
ne di massa. 

Nella mattinata del 23 ago
sto. su invito del sindaco di 
Roma, si terrà in Campido
glio. nella Sala delle Bandie
re. una riunione del comitato 
direttivo dell'Associazione na
zionale fra i Comuni decorati 
al valor militare per discute
re la « vicenda Kappler » e 
tutte le possibili iniziative da 
intraprendere a livello nazio
nale. 

Una delegazione di ex-par
tigiane e di congiunti di ca
duti alle Fosse Ardeatine è 
stata ricevuta ieri mattina 
dall'ambasciatore della Ger
mania Federale al quale ha 
consegnato un messaggio per 
protestare contro la fuga di 
Kappler. 

Un altro telegramma è sta
to inviato al presidente del 
Consiglio dei ministri anche 
dalla amministrazione comu
nale di Guidonia. in provincia 
di Roma, che riunita in se
duta straordinaria si è espres
sa affinchè vengano esem
plarmente puniti i responsa
bili della fuga di Kappler. af
finchè il governo italiano si 
adoperi per l'estradizione, e 
il criminale nazista venga co
si restituito allo stato italiano 
dalla cui giustizia è stato 
condannato. 

Anche il sindaco del Comu
ne di Monterotondo ha inviato 
un messaggio al presidente 
del Consiglio invitandolo a 
€ predisporre tutti gli atti per 
punire • i responsabili della 
evasione ». Un altro telegram
ma ai ministri degli Interni. 
della Difesa e di Grazia e 
Giustizia, è stato firmato dal 
consiglio unitario dell'ATAC. 
CGIL. CISL. UIL della capi
tale. 

Nel pomeriggio si è recata 
dall'ambasciatore della RFf 
a Roma anche una delegazio
ne delle associazioni partigia
ne romane formata dal com
pagno deputato Antonello 
Trombadori. medaglia d'argen
to della Resistenza, dal dott. 
Fernando Ciani, presidente 
della FIVL. dal prof. Lamber
to Mercuri, presidente della 
FIAP. da Roberto Forti, pre
sidente delJ'ANED (l'associa
zione degli ex-deportati nei 
campi di concentramento na
zisti), da Fortunata Del Por
to, dell'ANED, da Dino Gras-
sini. medaglia d'argento del
la Resistenza, da Loreto Mil-
lucci. medaglia di bronzo del
la Resistenza, da Lallo Bru-
scani. presidente dell'ANPI. 
da Carla Capponi, vicepresi
dente dell'ANPI e medaglia 
d'oro della Resistenza, da A-
dolfo Perugia. dell'ANPI. e 
da Ulisse Pez. dell'ANPI. 

Continuano in tutto il Pae
se. intanto. le manifestazioni 
di sdegno e le proteste: una
nime si leva la richiesta che 
le responsabilità, dirette e in
dirette. per l'inaudito episo
dio, le complicità e conniven
ze che lo hanno reso possi
bile vengano rigorosamente 
accertate, denunciate e col
pite. 

Tutte le forze politiche de
mocratiche, il Comune e la 
Provincia di Trieste, il Con
siglio regionale del Friuli-Ve
nezia Giulia hanno aderito al
la manifestazione promossa 
per oggi, alle ore 18, alla Ri
siera di San Sabba, che i te
deschi trasformarono in lager 

Le amministrazioni comuna
li di Milano « di Sesto San 

FIRENZE — Un momento della manifestazione per la fuga 
giovedì, in piazza S. Maria Novella 

Giovanni hanno subito accol
to la proposta del Comitato 
antifascista perchè sia convo
cato un incontro di tutti i sin
daci dei Comuni decorati al 
valor militare. La proposta 
sarà sostenuta alla riunione 
di martedì a Roma del consi
glio direttivo della Associa/.io-
ne dei Comuni decorati al va
lor militare. 

L'avv. Renato Zavataro. 
presidente dell'Associazione 
Nazionale Combattenti e Re

duci. ha inviato il seguente 
telegramma al presidente del 
Consiglio Andreotti: « I com
battenti italiani, profondamen
te turbati per la rocambole
sca fuga del criminale di guer
ra nazista colonnello Kappler. 
chiedono la sua immediata e-
stradizione e la punizione" dei 
responsabili che si sono resi 
complici della grave offesa 
arrecata ai Martiri delle Fos
se Ardeatine. al popolo ita
liano e alle sue istituzioni ». 

Kappler che si è svolta, 

Anche l'Amministrazione de
mocratica e popolare di Ce-
rignola ha diffuso un manife
sto nel quale chiede « un e-
nergico intervento del gover
no italiano perché Kappler 
sia restituito al nostro Paese 
per espiare la condanna ». 

Un telegramma al presiden
te della Repubblica e al pre
sidente del Consiglio è stato 
inviato dal presidente degli 
ex-internati napoletani nei la
ger nazisti, avv. Arcella. 

Un documento della segreteria socialista 

Il PSI per uria piena 
gestione della legge 
sul preavviamento 

Utilizzare tutti gii strumenti che la normativa matte a disposi
zione - « Il fenomeno di massa della disoccupazione giovanile » 

ROMA — Il risultato politico 
delle iscrizioni dei giovani al
le « liste speciali » del collo
camento continua ad essere 
oggetto della valutazione del
le forze politiche e sindacali. 
Dopo la riunione di alcuni 
giorni fa presso la direzione 
del PCI. e il documento della 
CGIL, anche i socialisti han
no espresso un primo parere 
sulla fase iniziale della legge 
sul preavviamento dei giovani 
al lavoro. 

Nel corso della riunione 
della segreteria del PSI. svol
ta l'altro ieri, è stato rilevato 
— informa un comunicato — 
come il numera complessivo 
dei giovani iscritti alle * liste 
speciali » ha raggiunto una 
entità rilevante, che sottoli
nea ancora una volta il signi
ficato di massa del fenomeno 
della disoccupazione giovani
le. 

« Siamo stati accusati — ha 
detto durante la riunione il 
segretario del PSI. Craxi — 
di demagogia e di allarmismo 
quando abbiamo indicato nel
le larghe sacche di disoccu
pazione giovanile un grave e-
lemento di distorsione sia dei 
fenomeni economici che della 
dinamica sociale e quindi 
della conflittualità politica. 
Questo sommario te*>t che 
emerge dalla prima iscrizione 
alle liste speciali — ha ag
giunto il segretario socialista 

— sottolinea invece tutta la 
portata del disagio giovanile. 
che è disagio di massa fon
dato su di una vera e pro
pria discriminazione sociale e 
produttiva ». 

Gli enti locali e l'attuazione della 382 

Cosa cambia in un piccolo comune 
ora che dispone di nuovi poteri 

Si accrescono e mutano qualitativamente le responsabilità dell'amministrazio
ne - Le prime riflessioni nel colloquio con alcuni sindaci dell'Emilia Romagna 

Nel corso della riunione è 
stato rilevato come occorra 
« una forte mobilitazione di 
tutto il PSI affinchè gli 
strumenti che la legge mette 
a disposizione — pur grave
mente limitati a temporanei 
• — siano sfruttati a fondo, 
privilegiando quelle aree di 
crisi, a cominciare dal Mez
zogiorno, d ove l'iniziativa 
pubblica è più necessaria e 
urgente ». 

Secondo la segreteria del 
PSI è importante soprattutto 
che i piani regionali di attua 
zione dei programmi di 
prcavvimenlo al lavoro * sia
no varati al meglio e (>er 
tempo. tenendo comunque 
ferma la scadenza del pros

simo trenta settembre: e che 
i progetti delle amministra
zioni centrali dello Stato sia
no predisposti avendo conto 
del panorama che l'iscrizione 
alle liste ha confermato, sia 
nella dimensione che nella 
localizzazione. « Quello co
munque eli cui abbiamo bi
sogno — ha detto a conclu
sione della riunione il scarc-
tario del PSI — ò che tutto 
il partito, a cominciare dai 
compagni impegnati nelle 
amministrazioni regionali, o 
peri tenacemente affinchè il 
limitato contributo e he lo 
Stato erogherà costituisca un 
\olauo iniziale, da utilizzare 
come moltiplicatore delle ini 
ziative locali ». 

In maggioranza 
le donne nelle 

liste dell'Emilia 

Dal nostro inviato 
BOLOGNA — «Non sarà fa
cile». Rino Zavatta, sindaco 
di Gatteo, un piccolo comune 
che comprende un boccone 
di Romagna che si affaccia 
per ottocento metri sulla ri
viera, non si lascia prendere 
facilmente dall'entusiasmo. Il 
mestiere di sindaco è diffici
le. I conti non tornano mai. 
Crescono vertiginosamente le 
spese e i soldi che entrano 
nelle casse dell'amministra
zione sono pochi. « Troppo po
chi, afferma, per tenere in 
piedi la baracca ». 

Gli Enti locali si sono tro
vati. nel momento in cui è 
esplosa la crisi della finanza 
pubblica, dentro una morsa 
terribile: quella determinata 
da una parte dalla crescita 
della demanda di servizi e 
dall'altra dalla diminuzione 
dei mezzi finanziari a dispo
sizione per • soddisfarla. Ma 
Zavatta si riferisce soprat
tutto ai nuovi poteri che l'ac
cordo programmatico sotto
scritto fra i partiti attribui
sce ai Comuni attraverso la 
attuazione della legge 382. Il 
risultato ottenuto non soddi
sfa, dunque? « No — precisa 
il sindaco di Gatteo — i po
teri che vengono trasferiti pu
re ai Comuni sono significa
tivi. La preoccupazione mi 
viene suggerita piuttosto da 
un'altra riflessione; ce la fa
remo a gestire questi nuovi 
poteri? ». 

L'interrogativo se Io sono 
posto anche altri sindaci del
l'Emilia-Romagna. sindaci co
munisti come Zavatta. ma pu
re democristiani, socialisti. 
repubblicani, che abbiamo in
terrogato durante una breve 
indagine sulle prime, primis

sime, impressioni provocate 
da quella che qualcuno ha 
definito una vera e propria 
rivoluzione nell'assetto politi
co-amministrativo dello stato 
italiano. 

Dopo la costituzione delle 
Regioni a statuto ordinario. 
la 382 rappresenta il secondo 
rilevante passo verso il su
peramento dello stato accen-
tratore, costruito sul modello 
napoleonico. La legge tende 
infatti a trasferire poteri e 
funzioni alla periferia, riva
lutando il ruolo dei Comuni. 
di tutti i comuni, compresi 
quelli piccoli e piccolissimi. 

Ma il senso di soddisfazio
ne che si intuisce nelle pa
role dei sindaci per le nuove 
posizioni conquistate all'inter
no dell'ordinamento statuale 
— frutto d'altra parte di gros
se. vivaci e unitarie batta
glie — si accompagna alla 
consapevolezza della difficol
tà ad esercitare le funzioni 
nuove. * Più poteri — spiega 
Zavatta — significa pure più 
responsabilità. Significa un 
nuovo .più alto grado di capa
cità amministrativa, politica, 
culturale da parte di chi si 
trova alla testa dei comuni ». 

Decentramento non vuol di
re infatti frantumazione dello 
Stato. Così come è stabilito 
nella Costituzione repubblica
na. esso ubbidisce invece a 
ispirazioni opposte: di mag
giore unità della comunità na
zionale, di efficienza ed eco
nomicità nella gestione della 
spesa, di giustizia d:stributi-
\ a. « Ma non basta una leg
ge, per quanto importante — 
ricorda il sindaco di Gatteo — 
a sanzionare questa nuova 
realtà ». 

Sono in effetti trasforma
zioni che comportano fatiche 

non di poco conto: che met
tono alla prova la capacità 
di gruppi e di singoli; che 
non lasciano troppo spazio al 
compiacimento per i succes
si ottenuti. Subito, di fronte 
ai problemi che la gestione 
dei nuovi poteri propone, si 
affaccia la preoccupazione di 
non disporre di mezzi ade
guati per farvi fronte. Anche 
in Emilia-Romagna? 

L'impressione — sia pure 
veloce, colta in conversazioni 
brevi con alcuni sindaci — 
ci induce a dare una risposta 
affermativa si. anche in Emi
lia-Romagna; nella regione 
cioè che dispone di una strut
tura partecipativa straordina
ria: che vanta in campo am
ministrativo un patrimonio di 
realizzazioni e di idee forse 
senza confronti: che ha sa
puto spesso, di fronte alla la
titanza del potere centrale o 
peggio ad orientamenti che 
esasperavano i consumi pri
vati. mettere l'accento sul so
ciale. 

II Comune qui ha rappre
sentato, per quasi trent'anni. 
il punto di riferimento prin
cipale nella lotta contro i ten- l 
fativi di stravolgere, in senso j 
antipopolare, la storia del ! 
paese, assolvendo volta a voi- j 
ta il ruolo di « fortezza » as- j 
sediata dallo Stato accentra- | 
tore. di centro politico, di se- ; 
de culturale. 

Nel Comune. l'Emilia Ro
magna si è riconosciuta qua
si completamente per trenta 
anni, e non è certo un caso 

L'economia 
del cocker 

Dall'introduzione a un'inter
vista col ministro Slammati. 
apparsa sul Tempo di ieri: 

« Quello dei cani è un aspet
to singolare della vita eco
nomica italiana. Se un giorno 
qualcuno si dovesse sbizzar
rire a farne la storia, scopri
rà che molte decisioni mo
netarie importanti sono matu
rate a Villa Borghese quando 
i cocker erano di casa anche 
alla Banca d'Italia (famoso 
quello dell'ex governatore, 
Carli) ». 

Per la verità a noi risul
tava che ci fossero anche dei 
gatti, tanto scombinate appa
rivano a volte quelle deci
sioni. 

Tre ipotesi 
Dalla lettera di un lettore. 

apparsa ieri sul quotidiano del-
! la DC: 
• « lo faccio tre ipotesi sul 
j mancalo smercio del Popolo: 
! una: non sanno vendere: due: 
! hanno il divieto di vendere: 
J tre: hanno il complesso del 

fallito ». 
Troppo arduo pronunciarsi 

i sulle prime due ipotesi. Per 

Ricevuto 
do Fontani 
l'incaricato 

d'affari 
sovietico 

ROMA — II presidente del 
Senato ha ricevuto ieri l'in
caricato d'affari dell 'Unica 
Sovietica, • ministro Urinov, 
che, da parte del presidente 
del Soviet dell'Unione e del 
Soviet delle Nazionalità, gli 
ha trasmesso il testo dell'ap
pello ai parlamenti degli stati 
firmatari dell'Atto finale del
la Conferenza sulla sicurezza 
e coopcrazione m Europa, for
mulato dai parlamentari degli 
stati partecipanti al Patto di 
Varsavia, riuniti a Leningra
do dal 5 all'8 luglio 77. 

H presidente Panfanl — ri
ferisce un comunicato di Pa
lazzo Madama — ha ringra
ziato per l'attenzione e ha as
sicurato che l'appello sarà por
tato a conoscenza della com
missione per g!l affari Esteri 
e dei gruppi parlamentari. 

Il ministro 
Lattanzio 

sulle dimissioni 
dell'ammiraglio 

Paglia 
ROMA - Il ministro della I n u o v ! <• P i u fi^P' P? t eJ'Lcod i 

difesa Lattanzio ha ricevuto ' f"*at' H a , , a w Pn»«*hn oc 

quanto riguarda la terza, si, 
t?"A,CL*Ti^**lZ£L''aZL ! effettivamente un po' di ma-se questa e la regione che s£hismo ci dere 'essere 
vanta il più vasto, il più ric
co. il più avanzato sistema i • — •••'• 
di servizi sociali. Ma in que
sta sua storia, gestita spesso 
all'opposizione del potere cen
trale. ci sono pure alcuni li
miti organici dell'Emilia-Ro
magna: per esempio quel suo 
provincialismo culturale che le 
impedisce, soddisfatto del 
molto, e spesso bene realiz
zato, di riflettere su di esso. 

Nel momento in cui i Co
muni possono affermare di 
essere anch'essi forza inte
grante dello Stato, il vecchio 
municipalismo può rappresen
tare un ostacolo a gestire i 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — Un dato emer
ge su tutti gli altri dai ri
sultati delle iscrizioni alle li
ste speciali di collocamento 
in Emilia-Romagna. Ed è che 
la stragrande maggioranza 
(addirittura i due terzi) dei 
giovani che hanno fatto ri
corso a questo strumento per 
trovare un'occupazione è co
stituita dalle donne. Sono sta
te ben 15.103 (il GG.15 per 
cento) su un totale di iscritti 
di 22.818. le ragazze che han
no fatto la Tila nelle 341 se
zioni comunali della regione 
per porre la propria firma 
in calce alla domanda di la
voro. Un rapporto di due a 
uno che fa dell'Emilia, sotto 
questo aspetto, un caso qua
si a se stante. Ma il fatto 
non deve stupire. La crisi 
occupazionale non fa compli
menti neanche in questa re
gione. e investe settori come 
il tessile e l'abbigliamento (23 
per cento in meno di inve
stimenti in due anni) nei qua
li essendo molto alta la con
centrazione di mano d'opera 
femminile, le prime a pagare 
sono proprio le donne alle 
quali si « offre » come alter
nativa alla disoccupazione il 
lavoro precario o il lavoro 
nero. Logico quindi che. in 
un simile quadro di prospet
tiva. migliaia di ragazze ab
biano preferito alla passività 
e alla sterile ricerca indivi
duale. la strada collettiva del
la adesione alla legge. Segno 
anche questo che è cresciuta 
tra le donne la coscienza del 
proprio ruolo di protagoniste 
nella lotta per trasformare 
la società, come testimoniano 
sia pure nella diversità di 
proporzioni gli stessi dati na
zionali. 

In Emilia-Romagna la spro
porzione tra donne e uomini 
nell'afflusso agli uffici di col
locamento è stata costante 
e ha riguardato tutte le pro
vince. Giovedì 11. a Bologna 
risultavano iscritte quasi 3.900 
ragazze, contro poco meno 
di 1.800 giovani (con un rap
porto dunque di G8 a 32). 
Identica la percentuale di Ra
venna (1.695 contro 770), ma 
le punte più alte sono state 
raggiunte a Modena (70 don
ne ?u cento iscritti) e a Reg
gio Emilia (72 su cento). 

Ferrara e Forlì sono invece 
le zone in cui il dislivello 
è stato meno vistoso, ma pur 
sempre consistente (6 a 4): 
infine Parma e Piacenza si 
sono attcstate sulla media re
gionale con il 67 e il 66 per 
cento. 

Un'altro dato spicca nei ri
levamenti compiuti in Emilia-
Romagna (ma in questo caso 
non è una -xrculkmtà della 

» regione, così come non lo è 

l'alto numero di diplomati e 
universitari dichiaratisi dispo
nibili a qualsiasi attività): la 
netta sproporzione, nell'afflus
so. tra i primi 45 giorni di 
apertura alle liste e le ultime 

due settimane. Dalla rileva
zione statistica compiuta il 
31 luglio — cioè dopo un me
se e mezzo dall'entrata in 
vigore della legge — risulta
vano iscritti soltanto 11.383 
giovani, la metà. L'altra me
tà delle adesioni è venuta 
negli ultimi giorni (poco me
no di sette mila tra lunedì 
e giovedì della scorsa setti
mana). Diffidenze? Scarsa 
sensibilità? Forse, in qualche 
caso. Ma soprattutto, penuria 
di informazioni — come te
stimoniano le stesse dichia
razioni dei « ritardatari ». La 
grande stampa d'informazio
ne. occorre dirlo, ha mancato 
un appuntamento. Non ha cer
to brillato per impegno nem
meno in Emilia. Ha dato un 
certo spazio al problema sol
tanto quando ormai il tempo 
concesso ai giovani per ma
turare riflessioni era ridotto 
a poche briciole. 

Il problema vero però ades
so è un altro: è di dimo
strare. anche a coloro che 
non si sono iscritti (ma che 
potranno Tarlo in futuro) che 
le 23 mila firme non sono 
slate un puro atto burocra
tico. né per chi le ha depo
sitate. né per gli interlocu
tori. che non possono eviden
temente essere ristretti ai da
tori di lavoro. Occorre evi
tare — come sottolineava gio
vedì all'uscita dagli uffici di 
Ferrara un perito iscritto al
la facoltà di scienze politiche 
— che questa massa di do
mande venga utilizzata dalle 
industrie per l'esclusiva ri
cerca di un po' di profitto 
in più. Per questo è compito 
delle forze politiche e del mo
vimento sindacale sviluppare 
un'azione che garantisca alle 
masse giovanili un rapporto 
non occasionale con la clas
se operaia organizzata. In 
questo senso si è già espres
sa a Bologna e nel resto d'el
la regione la Federazione 
CGIL CISL-UIL dichiarando 
la più piena disponibilità a 
realizzare forme organizzati
ve insieme ai movimenti gio
vanili per legare insieme oc
cupati e disoccupati, coinvol
gendo le categorie e i consi
gli di zona. In provincia di 
Bologna tale orientamento 
ixirterà presto a una serie di 
iniziative nelle aziende, nelle 
scuole e nelle facoltà univer
sitarie: la tappa successiva 
sarà una conferenza provin
ciale dei delegati sindacali 
che do\rebbe avere luogo en
tro il prossimo mese di set
tembre. 

Roberto Carello 

Provvedimento del pretore dì Roma 

il segretario generale della 
difesa Cavalera che gli ha 
ufficialmente consegnato la 
lettera di dimissicni del di
rettore generale di Navalco-
starmi ammiraglio Dario Pa
glia. 

Tale lettera — informa un 
comunicato ministeriale — e 
stata da questi ricevuta sol
tanto al rientro da una bre
ve assenza. In quanto era 
allegata ad un'altra lettera, 
a lui diretta; classificata 
«esclusivo per il titolare». 

II ministro Lattanzio, pre
so atto del contenuto della 
lettera dell'amm. Paglia, ha 
pregato il segretario genera
le di approfondirne sotto ogni 
aspetto le motivazioni. 

ficati dalla 382. Potrebbe es
sere cosi, ma non è detto che 
Io sarà. Le preoccupazioni 
manifestate dai sindaci mo
strano intanto però che la 
consapevolezza delle difficol
tà da superare è diffusa. Il 
sindaco di Gatteo lo confessa 
apertamente, e La nuova leg
ge ci obbliga ad una grossa 
revisione anche culturale dei 
nostri mezzi* afferma. Ag
giungendo che tutto diventa, 
nella gestione dei problemi. 
più interessante ma anche più 
difficile. Come? Lo vedremo 
entrando nel merito dei pro
blemi stessi. 

Oraiio Pizzigoni 

Tipografie Lanzara-Dubois: 
la chiusura è illegittima 

ROMA — La chiusura delle 
tipografie del gruppo « Lan
zara-Dubois »> dove si stam
pano i quotidiani « Il Globo » 
e a Daily American a, è stata 
dichiarata illegittima perchè 
antisindacale dal pretore di 

Manifestazioni 
di Partito 

OGGI: 
Teramo • Nereto, Goathien 

Fano, L. FikW; Marna, Orilia; 

DOMANI: 
Siena, Ccrvoni; Campetto 

(feritoia), Conti: Renio Emi-
lia-La Vecchia. Sorri; Montalto 
41 Castro, Favolini; Caronte 
(Messina), •ottani; Monteca
tini, Bracci Torsi; L'Atalia 
(Cottorincione), Brini; Man

fredonia, Conte; Fono, Do See-
fcata; Fatanlca (L'Aouila), Fred
dimi , Trinitaeoli ( F o n i a ) , Nar
di; Lucca-Pieve 4Ì 
Rossi. 

Roma dott. Domenico Par-
gnoìi con provvedimento 
emesso ieri in base all'art. 
23 del'.o Statuto del lavora
tori. 

Accogliendo il ricorso pro
posto dalla Federazione uni
taria lavoratori poligrafici e 
cartai, assistita dagli avvoca
ti Domenico D'Amati. Basilio 
Forti e Giuseppe Fontana, il 
pretore ha ordinato alle so
cietà « Solet » e « La giusti
zia ». titolari delle due tipo
grafie. di reintegrare nel po
sto di lavoro tutti i tipografi 
licenziati (circa 80) e di ri
prendere la normale attività 
corrispondendo anche la re
tribuzione per i giorni di for
zata inattività. 

Il pretore, inoltre, accoglien
do la tesi dei sindacati secon
do i quali due «cooperative 
di comodo» erano state co
stituite per Iniziativa del 
gruppo «Lanzara-Dubois» al 
fine di sottrarsi agli impe
gni assunti verso le organiz

zazioni sindacali e di estro
mettere il sindacato dalla 
azienda, ha ordinato alle due 
società di astenersi dall'affl-
dare la gestione delle tipo
grafie alle due cooperative. 

La vertenza tra i titolari 
delle due tipografie e ì di
pendenti era sorta in seguito 
al mancato pagamento degli 
stipendi e dei contributi. I 
tipografi avevano indetto uno 
sciopero e, quando erano tor
nati al lavoro, avevano tro
vato le aziende chiuse e l'av
viso che si stavano costi
tuendo due cooperative per 
riprendere l'attività. Ritenen
do che si trattasse di un espe
diente messo in atto dalle so
cietà «Solet» e «L i Giusti
zia » per non far fronte ai 
loro Impegni, i sindacati pro
posero ricorso al pretore, cha 
ora ha disposto la riapertura 
sotto la vecchia gestione, dif
fidando il « gruppo » « Lticum-
ra-Dubois» dal cedere • le 
aziende ad eventuali 
rati va. 
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